PROTOCOLLO DI INTESA TRA IL COMUNE DI GENOVA ED IL FORUM  GENOVESE DEL TERZO SETTORE IN MERITO ALLA VALORIZZAZIONE DEL SISTEMA DEI SERVIZI SOCIALI  DELLA CITTÀ DI GENOVA

Nelle more dell’aggiornamento del Patto sociale siglato il 20 dicembre 2001 e rinnovato il 22 marzo 2004, con cui le parti si impegnano a realizzare una organica concertazione sulle politiche di welfare riconoscendo e adottando il principio di sussidiarietà come norma fondamentale dell’azione amministrativa;

Viste le linee programmatiche della Sindaco che considerano le politiche socio-assistenziali e socio-sanitarie parte essenziale e fondamentale dell’attività politica e amministrativa del Comune di Genova e riconoscono alle politiche  di welfare e delle risorse umane un ruolo fondamentale nelle politiche di sviluppo socio-economico della città;

Viste le linee programmatiche del Forum Genovese del Terzo Settore che intende sviluppare il sistema di welfare in base ai principi di solidarietà tra le persone, sussidiarietà nei rapporti tra organizzazioni della società e Istituzioni e secondo una dinamica di cittadinanza attiva e di promozione del volontariato, dell’associazionismo e della cooperazione sociale, che veda le comunità protagoniste nella costruzione delle risposte ai bisogni e nella attuazione dei diritti;

Premesso che la legge 328/2000 fornisce gli indirizzi per la regolazione dei rapporti tra i Comuni ed i soggetti del Terzo Settore precisando i diversi ruoli, al fine di promuovere, tra l’altro, le funzioni di co-programmazione e di co-progettazione attraverso l’attivazione dei soggetti coinvolti;

Premesso inoltre che l’art. 17 della legge regionale 12/2006 prevede il riconoscimento e l’agevolazione del ruolo del Terzo Settore anche attraverso forme di concertazione per l’emanazione degli atti di programmazione e la possibilità per il Comune di stipulare contratti, convenzioni, accordi, protocolli d’intesa e quant’altro previsto con i soggetti del Terzo Settore e con le loro forme associative per realizzare le attività sociali e socio-sanitarie;

Considerato l’indirizzo dell’amministrazione di rendere più efficace il proprio compito di governo e verifica dei processi e delle funzioni del sistema di welfare; 

Considerato che l’approvazione del bilancio comunale di previsione 2009 avvenuta il 22 dicembre u.s. evita le incertezze connesse all’esercizio provvisorio e attribuisce al sistema dei servizi sociali del Comune di Genova la cifra di 48 milioni  di euro, superiore a quella stanziata nel bilancio preventivo dello scorso anno e inferiore al consuntivo 2008.

IL COMUNE DI GENOVA ED IL FORUM GENOVESE DEL TERZO SETTORE PRENDONO ATTO DEI SEGUENTI PUNTI:

1. La situazione finanziaria degli enti locali risente di un quadro nazionale di incertezze e di possibili tagli ai trasferimenti. Questo, pur condizionando  le possibilità di manovra da parte del Comune di Genova, non inficia gli obiettivi che l’Amministrazione Comunale si è data di non ridurre il livello delle prestazioni e della qualità dei servizi di welfare e  di mantenere i livelli occupazionali pubblici e privati dell’intero comparto. 

2. I processi di affidamento dei servizi di welfare da parte  del Comune al Terzo Settore  hanno già fatto conseguire in passato un più efficiente utilizzo delle risorse, anche grazie alle esperienze di compartecipazione economica degli enti di Terzo Settore attraverso cofinanziamenti, la messa a disposizione di servizi e risorse proprie e l’apporto dei propri volontari.

3. Nelle attuali condizioni di difficoltà finanziarie la crescita del livello quantitativo e qualitativo dei servizi può essere garantita valorizzando le formazioni sociali, agendo sulla molteplicità delle fonti finanziarie disponibili, favorendo l’innovazione di processo e di prodotto nell’ambito dei servizi di welfare, favorendo il riconoscimento delle professioni sociali e agendo sull’organizzazione del lavoro sia della pubblica amministrazione che del privato sociale e sulle modalità di erogazione dei servizi. 

4. La revisione e riorganizzazione del modello di welfare cittadino, con la migliore identificazione dei bisogni da soddisfare e delle finalità da perseguire, deve accompagnarsi al ripensamento degli strumenti per verificare l’efficacia del sistema e alla valorizzazione delle professionalità specifiche maturate all’interno del Terzo Settore, facilitando anche azioni di formazione comune tra funzionari dell’Amministrazione Comunale e quadri intermedi del Terzo Settore;

5. Vanno favorite forme regolate e convenzionate di apertura dei servizi  verso un mercato più ampio, a domanda diretta dei cittadini,  che rispondano ai bisogni delle persone e delle famiglie e che rafforzino e diversifichino il ruolo del Terzo Settore in una logica di qualità.

CONCORDANO

1) sulla opportunità di avviare immediatamente e completare entro il 31.03.2009  un percorso congiunto di approfondimento sulle modalità di affidamento dei servizi,  tenendo conto del quadro normativo vigente.

2) sull’impegno da parte dell’Amministrazione Comunale a mettere a disposizione per l’anno 2009, in aggiunta alle risorse già stanziate nel bilancio di previsione 2009, una somma  ulteriore pari orientativamente al 5% di tali risorse per assicurare primariamente la continuità degli attuali livelli occupazionali. 

3) sul perseguire concretamente l’obiettivo di recuperare risorse aggiuntive da orientare al sostegno del sistema dei servizi sociali tenendo conto del lavoro di riprogettazione in corso e alla completa applicazione dei contratti collettivi di lavoro anche aprendo immediatamente a tali scopi un tavolo di concertazione che coinvolga  Amministrazione Comunale, Forum Genovese e Ligure del Terzo Settore e Organizzazioni Sindacali Confederali i cui esiti saranno portati a un confronto con la Regione.

LE PARTI SI IMPEGNANO

1. A concertare in maniera articolata e settoriale  la riorganizzazione e ridefinizione del sistema dei servizi sociali cittadini in coerenza con il presente protocollo, ponendosi l’obiettivo di ottimizzare il sistema, stabilendo una corretta correlazione tra risorse disponibili, bisogni rilevati e servizi erogati, sia quelli realizzati con l’apporto del Terzo Settore sia quelli gestiti direttamente dall’Amministrazione Pubblica.

2. A realizzare, per il raggiungimento di quanto previsto al punto precedente, un percorso articolato su due livelli:

· cittadino, da concludersi entro il 30.04.2009, per l’ approfondimento delle tematiche riferite all’ analisi dei modelli di funzionamento e di governance dei servizi per minori, anziani, disabili, cittadini senza dimora e adulti in difficoltà, fenomeno della povertà e housing sociale ed entro il 31.03.2009 per l’assistenza domiciliare per anziani e disabili.

· territoriale, di 6 tavoli progettuali, che abbiano come riferimento il territorio dei distretti sociosanitari, per la sola porzione riferita al Comune di Genova, allo scopo di costituire una base di lavoro propedeutica ai Piani di distretto sociosanitario 2009.

Letto e sottoscritto in Genova, il  10.02.2009

Per la Civica Amministrazione 

           Per il Forum Genovese Terzo Settore


  


